
“La sindaca passeggia per le
vie tranquillissima”: minacce
o sessismo? Il caso a Pachino
“Vengo presa di mira in quanto donna e mi sento mortificata
per loro”. Così Carmela Petralito, sindaco di Pachino, ha
reagito alle parole rivoltele in Consiglio comunale, durante
la  seduta  dello  scorso  sabato.  “In  mia  assenza,  già
annunciata, alcuni consiglieri mi hanno attaccata indicandomi
come sindaca senza pudore che va per le vie della città,
tranquilla, a spasso da sola”. Parole che hanno dato il via ad
un vero e proprio caso.
“Io  sono  cresciuta  e  lavoro  a  Pachino,  perchè  non  dovrei
andare tra le vie della mia città e da sola? Senza vittimismo
femminile,  fossi  stata  uomo  questi  consiglieri  non  si
sarebbero  mai  permessi  di  rivolgere  accuse  così  violente.
Ringrazio invece la parlamentare Stefania Prestigiacomo. Mi ha
subito chiamato e manifestato vicinanza e solidarietà”.
Per la parlamentare le parole pronunciate all’indirizzo del
sindaco Petralito sono vere minacce, altro che sessismo. “In
parte si, stiamo vivendo tempi difficili. Potrebbero indurre
qualcuno anche solo ad una aggressione verbale mentre cammino
per strada a Pachino…”, confida la Petralito che però si dice
tranquilla. “Continuo a passeggiare per le vie di Pachino,
anche da sola e di sera”.

Il video dell’intervento in Consiglio comunale a Pachino al
centro delle polemiche:

L’intervista del sindaco di Pachino su FMITALIA:

Quanto  alle  materie  politiche  dello  scontro,  la  Petralito
risponde  a  tono.  “Riguardo  alla  tassa  sui  rifiuti,  sto
recuperando ora somme che le passate amministrazioni hanno
colpevolmente  non  incassato,  danneggiando  pesantemente  noi
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pachinesi. Se il piano tariffario approvato dal consiglio a
qualcuno non va bene, con l’opposizione rimasta tutta a casa
mentre  veniva  esaminato  e  votato,  le  norme  consentono  di
variarlo  entro  il  31  luglio.  Invece  di  fare  demagogia  e
offendere le cariche istituzionali in loro assenza – continua
la Petralito – svolgano il ruolo di consiglieri comunali e
indichino come modificarlo”.


